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Il patrimonio culturale e, nella sua dimensione complessiva, l’evolversi della cultura, appa-
iono interessati da rilevantissime trasformazioni nel mondo globale contemporaneo, le quali, 
in modo inedito ed espansivo, ne incidono la trama concettuale, anche sul versante della re-
lazione con la persona, considerata nel ruolo di fruitore e di co-creatore del valore culturale, 
ed investono anche la doverosità pubblica, alla quale risultano affidati compiti di tutela e 
promozione sia dello sviluppo della persona che della cultura su piani che, ormai, si proiet-
tano su una costante linea attuativa di reciproco slittamento e commistione. Nel sistema di 
regolamentazione giuridica sovranazionale rileva l’ampliamento del profilo definitorio ed 
identificativo del culturalmente rilevante, che orienta la nozione di bene culturale ad essere 
ricompresa nell’ambito di un concetto di cultura di estensione antropologica, con il correlato 
superamento di una visione marcatamente materialistica; dall’altro, emerge lo spostamento 
d’attenzione dalle dinamiche e dai regimi statico-conservativi ai profili gestori, che, rispetto 
al passato, si caricano di innumerevoli obiettivi di pubblico interesse legati allo sviluppo 
della persona, della comunità, dei territori, nella prospettiva d’attualizzazione della relazione 
tra economia e cultura. In modo concorrente, quale terzo inarrestabile fattore di mutamento, 
si pone in evidente risalto l’impatto della transizione digitale, che contribuendo alla “vivi-
ficazione” del patrimonio culturale, proietta verso una concezione dinamica ed aperta della 
fruizione e della partecipazione culturale che, a loro volta, più che in passato, mettono in luce 
gli odierni limiti della questione definitoria, segnata dalla trasposizione della categoria della 
cultura dall’essere riconosciuta in quanto principio ad essere codificata come diritto, e la ne-
cessità di uno statuto giuridico del bene culturale pubblico digitalizzato.
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La Collana 
«Quando da bambini, a Calcutta, erava-
mo intenti nei nostri giochi, non di rado 
giungeva un bambino più piccolo, che 
insisteva per unirsi a noi. Fortunatamente 
avevamo escogitato un modo per risol-
vere situazioni come queste: lasciava-
mo che il nuovo arrivato partecipasse al 
gioco; prima, però, bisbigliavamo nelle 
orecchie degli altri giocatori le parole di 
“elè belè”. Un elè belè è un giocatore che 
crede di prender parte al gioco, ma che 
in realtà partecipa soltanto in apparenza. 
Tutti, tranne lui, sanno che non verrà pre-
so sul serio. Un goal segnato da un elè 
belè non è un vero goal [….]» (K. Basu, 
L’India e le illusioni della democrazia 
globale, Roma-Bari, Laterza, 2008, p. 
5). Piace anche a noi utilizzare questa 
suggestione dell’elè belè quale metafo-
ra dell’odierna crisi della democrazia, 
tanto a livello mondiale quanto a livello 
nazionale. Da qui nasce l’idea di creare 
un nuovo strumento di “dialogo” su te-
matiche che coinvolgono trasversalmente 
il diritto sostanziale ed il diritto proces-
suale, andando talora oltre le tradizionali 
partizioni tra le varie branche giuridiche. 
Ciò con l’obiettivo tanto ambizioso quan-
to doveroso di contribuire a stimolare, 
attraverso la riflessione giuridica, un rin-
novato dibattito sulla nostra democrazia. 
Il rischio è che la condizione del cittadi-
no possa regredire a quella di un elè belè, 
convinto di partecipare al grande “gioco” 
della democrazia dal quale, invero, po-
trebbe restare escluso. Anche per questo 
abbiamo voluto caratterizzare la coper-
tina dei volumi di questa nuova Collana 
con l’immagine del dipinto “Giocatori di 
palla ovale”, 1908, di Henri Rousseau.
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Per Annie e Cecilia

Vi dedico e vi lascio in dono il violinista blu di Marc 
Chagall, la Scapigliata di Leonardo da Vinci, il Cristo 
velato di Giuseppe Sanmartino, la Zattera della Medusa 
di Théodore Géricault, il nostro Colosseo, la Nave dei 
Folli di Bosch, tutte le ballerine di Degas e le Ninfee 
bianche di Monet, le passeggiate nel Parco Reale e nel 
Giardino Inglese della Reggia di Caserta, i murales per 
Giovanni Falcone e Paolo Borsellino, le stagioni delle 
rappresentazioni classiche nel Teatro greco di Siracusa e 
tutta quanta la bellezza che si muove intorno a Voi.

Usate la bellezza per correre, per riposare, per saltare 
gli ostacoli, per piccoli e grandi progetti. 

Usatela per diventare forti e per proteggere la vostra 
straordinaria e invincibile bellezza, che non ha bisogno 
di riconoscimenti o accettazione, ma di rispetto e onestà.
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